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Intervista all'Unità del segretario di Stato alla pianificazione Kamal Abdallah Khodja 

piano del decollo economico 
CRISI ECONOMICA I PREZB 

La strategia dello sviluppo, quale è delineata nel secondo piano quadriennale, si basa su scelte di fondo: la pro
spettiva socialista e il consolidamento dell'indipendenza economica - Quadruplicati gli investimenti rispetto al 
piano precedente - Forte aumento delle spese sociali - Perchè il 1980 sarà un anno chiave nella evoluzione del Paese 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 3. 

Il rafTorzamento della indi
pendenza economica del pae
se, il pieno decollo dell'eco
nomia per uscire dai sottosvi
luppo e avviare a soluzione 
11 problema della disoccupa
zione ereditato dall'epoca co
loniale e infine l'accrescimen
to del livello di vita delle 
masse popolari sono gli obiet
tivi fondamentali del secondo 
piano quadriennale dell'Alge
ria (1973-76). 

Le prime indicazioni quan
titative del piano, il cui testo 
sarà pubblicato solo tra qual
che settimana, sono state re
se pubbliche dal giovane Se
gretario di Stato al piano. Ka
mal Abdallah Khodja, in una 
conferenza stampa riservata 
ai giornalisti algerini. Succes
sivamente, il segretario di 
Stato ha voluto illustrarne 
ampiamente il contenuto eco
nomico e sociale in una in
tervista concessa all'UNITA'. 

L'ammontare globale degli 
Investimenti autorizzati, che 
è stato fissato a 110 miliardi 
di dinari algerini (circa 20 
mila miliardi di lire) è di 
quattro volte superiore agii 
investimenti previsti dal pri
mo piano quadriennale e ol
tre tre volte superiore a quel
li effettivamente realizzati 
negli ultimi quattro anni (37 
miliardi di dinari). Questa ci
fra record è stata resa pos
sibile soprattutto dall'aumen
to del prezzo del petrolio e 
del gas naturale. La produ
zione di idrocarburi raggiun
gerà infatti i 65 milioni di 
tonnellate all'anno (attual
mente 50 milioni) e quella del 
gas si avvicinerà ai 25 mi
liardi di metri cubi, pratica
mente decuplicando la produ
zione attuale. 

« Ciò renderà possibile — af
ferma Khodja nel corso de-
la nostra conversazicne — ri
durre al minimo il ricorso al 
finanziamento estemo, che sa
rà ridotto ai soli progetti pre
valentemente indirizzati alla 
esportazione. In questo caso 
non riteniamo giusto, infatti 
far pagare al paese, a spese 
delle necessità della sua tra
sformazione interna, i costi 
dì questi processi ». 

Il tasso "minimo di svilup
po dell'economia sarà alme
no del dieci per cento all'an
no. L'industria assorbirà il 
43% degli investimenti e ri
marrà la base principale del 
processo di sviluppo, che ha 
il proprio punto di riferi
mento nell'cc orizzonte 1980 », 
per il pieno decollo econo
mico. - . . . 

Kamal Abdallah Khodja ci 
ha ricevuto nella nuovissima 
sede del Segretariato di Sta
to al Piano, un palazzo di 
vetro e cemento di cinque 
piani, immerso nel verde del
le alture di Algeri, in una 
zona residenziale che domi
na il golfo. Creato nel 1970. 
11 Segretariato di Stato dispo
neva inizialmente soltanto di 
alcuni modesti uffici nel pa
lazzo del Governo. Il nuovo 
edificio, uno dei più moder
ni di Algeri, che è stato ter
minato solo l'anno scorso, è 
la testimonianza della gran
de importanza che si attri
buisce alla pianificazione eco
nomica nello sviluppo del 
paese. In esso lavorano 350 
impiegati, di cui cento sono 
quadri tecnici superiori, eco
nomisti. statistici, sociologhi. 

A Khodja domandiamo In 
primo luogo qual è la stra
tegia dello sviluppo econo
mico algerino. 

«La nostra strategia di svi
luppo è stata elaborata alcu
ni anni fa in riferimento al
l'anno 1980. Perché l'anno 
1930? Perchè esso è apparso 
l'anno chiave della evoluzio
ne, demografica in partico
lare, dell'Algeria. Ciò è dovu
to al fatto che l'ondata di 
nascite che si è prodotta im
mediatamente dopo l'indipen
denza peserà allora sensibil
mente sulla vita economica 
del paese e sul mercato del 
lavoro. Sul piano dei bisogni 
sociali (e il bisogno di la
voro è un bisogno fondamen
tale nelle condizioni algerine) 
si conoscerà allora un cam
biamento brusco, e si cree
ranno problemi a un tale li
vello che sarà assolutamente 
necessario disporre di una 
economia sufficientemente for
te e articolata. Ciò vuol dire 
costruire delle relazioni in-

terindustriali sufficientemente 
diversificate perchè a questa 
data le occasioni di Investi 
mento siano molto laxjrhe, 
la moltiplicazione dell'impie
go sufficiente e il livello di 
scambi e di integrazione del 
processo produttivo tale da 
assicurare una crescita suffi
cientemente rapida per poter 
far fronte ai problemi di im
piego che allora si presente
ranno (circa 200 000 unità al
l'anno). 

«Questa strategia di <ndu-
striallzzazione deve svolgere 

COMUNE DI 
S. CROCE SULL'ARNO 

Prov. di Pisa 

AVVISO DI GARA 
Saranno indette mediante liei 

tazione private le seguenti gare: 
i) La\ori di ampliamento de! 

la fognatura nera de! Capoluogo 
- 1. Lotto Base di appalto li 
re 91.000.000. 

2) Lavori di ampliamento della 
fognatura nera del Capoluogo -
2. Î otto Base di appalto li 
re 169.500 000. 

1 lavori saranno aggiudicati 
secondo la procedura di cui al 
l'art. 1 lett a) della Legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Le richieste di invito alla gara 
da parte degli interessati dovran
no pervenire entro 20 giorni dal
la data di pubblicazione del prc 
•ante avviso. 

IL SINDACO 

Lavori di costruzione del gasdotto di Skikda. Il forte aumento degli Investimenti del nuovo 
piano quadriennale è stato reso possibile dal consistente incremento registrato negli introiti del 
petrolio e del gas naturale 

un ruolo motore principale 
ed essenziale, perchè è da 
essa che dipende, anche at
traverso i suoi aspetti indi
retti, la possibilità di realiz
zazione della costruzione eco
nomica del paese. 

« Questa strategia — aggiun
ge Khodja — che ho esposto 
schematicamente, si basa, ol
tre che su un certo nume
ro di scelte di sviluppo ma
teriale, su due scelte di fon. 
do. La prima è la via socia
lista di sviluppo, la quale 
presuppone che l'economia ri
posi su strutture che orga
nizzano la gestione collettiva 
dell'economia e degli affari 
pubblici; da essa discendono 
un certo numero di politiche, 
come la decentralizzazione, la 
rivoluzione agraria, la gestio
ne socialista delle aziende. La 
seconda scelta è di indipen
denza economica, come ne
cessità di organizzare lo svi
luppo senza suggestioni ester
ne, in altre parole contando 
in primo luogo sui nostri 
mezzi ». 

Abbiamo successivamente 
chiesto qual è il bilancio del
le realizzazioni compiute nel
l'ambito del primo piano 
quadriennale (1970-73), che 
è seguito ad un piano trien
nale di preparazione (1967-

« Il primo piano quadrien
nale. dal punto di vista fi
nanziario. è stato largamente 
al di sopra delle previsioni 
iniziali. Bisogna certamente 
tenere conto dell'evoluzione 
dei prezzi e dell'inflazione, 
ma mentre erano previsti 27 
miliardi di dinari ne sono 
stati investiti 37 L'essenziale 
della differenza è dovuto al
l'industria. perchè essa so'o 
è responsabile per il 70% di 
questi investimenti supple
mentari. per una cifra cioè 
di 7 miliardi di dinari. Nel
l'insieme abbiamo tutte le ra
gioni di essere soddisfatti del
la realizzazione del piano, so
prattutto in due campi, quel
lo dell'industria, in cui si è 
realizzata una dinamica assai 
potente e che ha nell'insie
me raggiunto gli obiettivi, e 
quello della istruzione pub
blica An-he qui abbiamo rea
lizzato gli obiettivi assegnati. 
Nezli altri camoi le realiz
zazioni non sono così bril
lanti: abbiamo retr'strato un 
certo numero di ritardi, par
ticolarmente rei camoo socia
le. neila ccstru7:one di allog
gi e nella ^ w t à Abbiamo 
anche registrato ritardi in cer
ti «attori rfHln sv5'upoo <5«:ri-
colo e dell'idraulica Nel cam
po doll'aercoTtura tut\»v'a. ci 
siamo avvicinati agli obietti
vi. rhe dn! r^sto non c-rr.no 
tanto quelli di un 'ancio a 
un 'ivp^c imm—ante rir-lla 
produzione a?r;^e'^. ma piut
tosto di r r o r n ' ! o - ? (itile 
sue rond;75ir.i di sv^'unoo. 

a Per quanto ricruarda il tas
so di rr°v:fa dell'econom'a 
np^li ultimi 4 anni, non ib 
tramo anr-ora terminato i cal
co'- ma *»s:i i"v--,b''v fi =a~si 
intorno ail'a per cento 'la 
previsione del piano eri del 
9 n»r rcifo) V un r i tmi 
di «vi'umv) rM* ri tentino sod
disfacente. anche tenendo con
to i-tv» il 1P~» *• -tal/» o*r 
no' un anno difficile, in cu» 
sì scio paiate le cnnvsiwa-
7a. della tnttaelia per la n v 
ziona'izzi7ione del petrolio ». 

Chiediamo ora a Khodja se 
si può af fermare, come è 
stato fatto da alcune par t i , 
che la realizzazione del pri 
mo plano è in realtà costata 
assai più di quanto previsto 
e a cosa sono dovuti gli In
vestimenti supplementari rea
lizzati negli ultimi quattro 

^fenni nel lettore Industriale. 

o Se guardiamo le cose più 

da vicine — afferma 11 segre
tario di Stato al piano — ciò 
è dovuto" a diversi fattori. A 
parte l'aumento dei prezzi 
dei beni strumentali impor
tati, dobbiamo considerare 
che molto spesso la dimen
sione e 11 profilo dei progetti 
hanno dovuto essere conside
revolmente modificati rispet
to a quello che avevamo im
maginato al momento della 
loro elaborazione. In molti ca
si gli studi successivi che ab
biamo compiuto hanno dimo
strato che la dinamica della 
domanda era più rapida di 
quanto non si pensasse. In 
breve, ci siamo resi conto 
che occorreva modificare di
versi progetti, ampliando le 
loro dimensioni ottimali. 

a Vorrei aggiungere che il 
primo piano quadriennale è 
stato per noi una sorta di ap
prendistato. Cinque anni or 
sono facevamo 1 primi passi 
sulla via dell'industrializza
zione: non sapevamo esatta
mente cosa fosse e ci trova
vamo ad affrontare problemi 
completamente nuovi per tut
ti i quadri algerini, sia quel
li delle aziende che quelli 
della pianificazione, doveva
mo fare la nostra esperienza, 
Credo che l'insegnamento che 
si può trarre è che, contra
riamente a quanto ci hanno 
rimproverato, di guardare 
cioè le cose troppo in grande. 
di avere obiettivi troppo am
biziosi. l'esperienza ha di
mostrato invece che se c'è sta
to uno sbaglio è stato quello 
di guardare le cose troppo 
in piccolo ». 

I due terzi della popola
zione algerina, osserviamo, 
vivono nelle campagne. Pur 
rimanendo ferma la scelta 
dell'industrializzazione, che 
è alla base della strategia 
di sviluppo adottata, a qua
le livello di priorità si col
locane l'agricoltura e il set
tore sociale nel secondo pia
no quadriennale? 

« Se vogliamo caratterizza
re questo piano dal punto di 
vista degli sforzi nuovi, che 
lo distinguono dal preceden
te, credo che occorra mette
re in testa, nell'ordine delle 
priorità, l'agricoltura, in se
condo luogo il settore sociale 
e in terzo luogo le infrastrut
ture. 

« Il piano attribuisce un pò 
più del 15% degli investimen
ti all'agricoltura. Ma non bi
sogna fermarsi alle percentua
li, bisogna vedere esattamen
te cosa queste nascondano. 
Non si può comparare l'agri
coltura al settore degli idro
carburi o alla siderurgia per 
quanto riguarda gli investi
menti. Bisogna comparare la 
integrità degli interventi e i 
loro effetti. Il secondo piano 
quadriennale, posso dire, mo
dificherà considerevolmen
te lo sforzo diretto nel set
tore agricolo. Questo presen
terà infatti una moltiplicazio
ne di circa quattro volte ri
spetto alla realizzazione del 
precedente piano. 

« Si tratta di un fatto nor
male, se si considera che da 
due anni è in corso la rivo
luzione agraria, e che que
sta mette le campagne al pri
mo posto delle nostre preoc
cupazioni. Per questo fare
mo tutti gli sforzi possibili 
e posso dire che l'approccio 
che abbiamo adottato è di 
fare tutto ciò che è material
mente e umanamente possi
bile intraprendere in questo 
settore. 

« Anche nel campo sociale 
(a cui spetta il 23% degli in
vestimenti, contro l'H.5 dal 
precedente piano) registriamo 
un progresso considerevole, 
soprattutto tenendo conto che 
finora avevamo piuttosto con
centrato gli sforzi verso lo 
sviluppo della produzione ma
teriale, direttamente legata al 
settore produttivo. Ora abbia
mo rimesso il treno sui bi

ll tremendo scoppio forse 

causato dall'alta temperatura 

Venti morti a Bilbao 
nell'esplosione della 
fabbrica di dinamite 

BILBAO. 3 
Un'esplosione, probabilmen

te causata dall'alta tempera
tura estiva, ha devastato la 
notte scorsa una fabbrica di 
dinamite a Gaidacano. nei 

be essere stata causata dal 
calore eccezionale di questi 
giorni, che ha raggiunto i 35 
gradi L'eventualità di un sa
botaggio è stata esclusa. 
Squadre di soccorritori stan-

pressi di Bilbao, uccidendo) no lavorando intensamente tra 
20 lavoratori e ferendone un 
centinaio. 17 dei quali in m> 
do grave 

La fabbrica sventrata dalla 
esplosione appartiene alla 
« Union de Explosivos Rio 
Tinto » Lo scoppio ha rotto 
I vetri delle finestre in un 
raggio di diversi chilometri. 
Testimoni oculari hanno vi
sto una nube di fumo a for
ma di fungo innalzarsi su
bito dopo il disastro sul luo
go dell'esplosione, fino a 200 
metri di altezza. 

Questa è la terza catastro
fe che si verifica nella fabbri
ca di Gaidacano, costruita 
cent'anni fa e chiamata sem
plicemente aLa dinamite» dai 
vecchi abitanti del luogo. 

Secondo gli esperti e gli 
operai, la catastrofe potreb-

le macerie alla ricerca di al
tre vittime. La scena del di
sastro illuminata a giorno dal
le fotoelettriche dei vigili del 
fuoco, era stanotte apocalitti
ca- Gli sforzi dei soccorrito
ri sono stati ostacolati dal 
terreno accidentato e dalla 
scarsità di acqua nelle vici
nanze. 

Le persone uccise dallo 
scoppio sono tutti operai, ad 
eccezione di un ragazzo di 
dieci anni che si trovava in 
una casa vicina. 

L'esplosione è stata udita 
distintamente a Bilbao, ad 
una quindicina di chilometri 
di distanza. Le ambulanze 
hanno trasportato i feriti ne
gli ospedali di Bilbao, e so
no stati diramati urgenti ap
pelli al donatori di sangue. 

nari. I bisogni sociali sono 
enormemente aumentati e so
no oggi sentiti con maggiore 
forza. Nel primo piano ci era
vamo soprattutto concentra
ti sull'istruzione pubblica 
che era allora, dopo l'indu
strializzazione, la prima del
le priorità. 

«Finora la nostra' preoccu-
pnzione è stata prevalente
mente quella di ridurre le 
Ineguaglianze regionali, con 
una serie di piani speciali per 
le regioni più arretrate; ora, 
con il nuovo plano, Intrapren
diamo una azione più siste
matica, attraverso la rivolu
zione agraria, la costruzione 
dei villaggi socialisti nelle 
campagne (nel prossimi quat
tro anni verrà iniziata la co
struzione di trecento villag
gi) e i plani comunali, che 
sono programmi di azione 
miranti a sviluppare una cer
ta attività economica locale 
e che riguardano soprattut
to le attrezzature collettive. 

«Nel settore delle Infra
strutture (14% degli investi
menti) si avranno progressi 
sostanziali, che prevedono la 
modernizzazione di tutto il 
nostro sistema di comunica
zioni, sia pure con una di
versa intensità, nel cam
po delle ferrovie, delle stra
de, del porti e degli aero
porti. 

«Tra gli obiettivi principali 
del piano, infine è l'elimina
zione della disoccupazione ur
bana e la limitazione della 
sottoccupazione rurale. In que
sto settore il piano prevede 
la creazione in quattro anni 
di almeno 450 mila nuovi po
sti di lavoro, di cui 50.000 per 
la mano d'opera femminile, 
con un incremento annuo del-
l'8',c. Altro obiettivo impor
tante che ci poniamo è di 
frenare l'esodo dalle campa
gne. In ogni caso, nonostante 
la crescita demografica, pre
vediamo che la disoccupazio
ne urbana sarà inferiore al
le 100.000 unità alla fine del-
1977. 

«Più complesso è il proble
ma della sotto occupazione 
agricola. Nei prossimi quattro 
anni, infatti, tenendo conto 
dell'evoluzione demografica, si 
prevede * un aumento della 
popolazione agricola di 550.000 
persone. Ciò si tradurrà tut
tavia in una richiesta supple
mentare di occupazione ma
schile di sole 85.000 unità, alla 
quale potremo far fronte lar
gamente attraverso le nuove 
attività industriali locali (ol
tre cinquecento) che verran
no messe in moto dal piano. 

« Sì può aggiungere che en
tro il 1980 prevediamo la 

.creazione di oltre un milione 
di nuovi posti di lavoro, il 
che consentirà dì eliminare le 
cause strutturali della sottoc
cupazione e della disoccupa
zione ». 

A parte il petrolio e il gas, 
che assorbiranno la quota 
maggiore degli investimen
ti del settore industriale, 
quali sono — chiediamo' a 
questo punto — I principali 
progetti inseriti nel nuovo 
piano? 

«Tra i grandi progetti ci
teremo nel campo siderurgi
co l'ampliamento deùa ac
ciaieria di El Hadjar, ad 
Annaba, che porterà la sua 
capacità di produzione a circa 
due milioni di tonnellate di 
acciaio (dalle cinquecento mi
la attuali). Un nuovo progetto 
in fase di elaborazione nel
l'ovest del paese prevede una 
acciaieria con una capacità 
di produzione finale di circa 
dieci milioni di tonnellate an
nue in buona parte desti
nate alla esportazione. In cam
po s i d e r u r g i c h e an
che previsto nell'est del pae
se, a Djidjel. un nuovo im
pianto per la fabbricazioni 
di acciaio spedala 

a Per il cemento prevedia
mo di giungere ad una pro
duzione di dieci milioni di 
tonnellate all'anno (dalle 1,2 
attuali) ; la produzione di mai-
toni verrà triplicata. Nel cam
po dell'industria alimentare 
sono previsti progetti impor
tanti per la lavorazione dei 
cereali e per la trasformazio
ne del prodotti agricoli; nel 
campo tessile, nuove fabbri
che, per fibre sintetiche arti
ficiali e di cotone. Di gran
de importanza sarà lo svilup
po della produzione petrol
chimica, destinata in gran 
parte all'esportazione. Altri 
progetti di rilievo si avranno 
nel campo dell'alluminio, del
l'industria elettrica ed elettro
nica. Infine, nel campo del
le costruzioni meccaniche 
sono previste due nuove fab
briche di camions e una di 
autoveicoli. 

« Quest'ultima prevede la 
produzione di 100.000 veicoli 
all'anno. Inizialmente prevista 
dal primo piano quadriennale, 
la costruzione della nuova 
fabbrica di automobili era 
stata differita. Il progetto ini
ziale fissava obiettivi di pro
duzione (27.000 veicoli) che 
ora consideriamo insufficien
ti rispetto alle cresciute esi
genze della nostra economia. 
E1 questo un altro esempio 
che, se uno sbaglio abbia
mo fatto finora, è di aver 
mirato troppo basso, e non 
troppo alto, come alcuni si 
hanno rimproverato quattro 
anni fa ». 

Chiediamo ' infine a Kho
dja quali sono le prospetti
ve della collaborazione tra 
l'Algeria e l'Italia. 

« Per quanto riguarda I 
rapporti con l'Italia crediamo 
che si apra un campo dì 
azione molto vasto ad una col
laborazione reciprocamente 
vantaggiosa. Per la realizza
zione dei nostri piani di svi
luppo abbiamo infatti la ne
cessità di ricorrere alla coo
perazione tecnica straniera e-
intendiamo proseguire sulla 
strada che abbiamo Intrapre
sa per la diversificazione dei 
nostri rapporti commerciali 
ed economici. 

« Con l'Italia non abbiamo 
difficoltà, come del resto non 

le abbiamo con gli altri pae
si che collaborano con noi, 
e possiamo dire che le no
stre relazioni diventano sem
pre più solide. Naturalmente, 
per lo sviluppo della nostra 
collaborazione, molto dipende
rà dall'interesse che l'Italia 
dimostrerà per il nostro mer
cato e per le prospettive di 
sviluppo industriale del no
stro paese ». 

Giorgio Migliardi 

I francesi rinunciano 
al turismo all'estero 

Disdetti prenotazioni e viaggi — Vacanze entro i 
confini nazionali — La Spagna risulta la più colpita 

PARIGI, 3 
Inflazione e austerità sem

brano avere grosse ripercus
sioni sul programmi di ferie 
estive del francesi, la mag
gior parte del quali ha opta
to quest'anno per soggiorni 
« economici » al mare, al mon
ti o in campagna, all'Interno 
delle frontiere nazionali. E' 
quanto rivelano i primi dati 
statistici relativi alla prima 
grande ondata (di fine giu
gno) di partenze per le ferie 
e alle prenotazioni presso gli 
alberghi e le agenzìe di 
viaggio. 

Nel 1973, oltre sei milioni 

di francesi hanno trascorso le 
vacanze estive all'estero; que
st'estate, 11 numero del fran
cesi che già hanno varcato e 
varcheranno le frontiere del 
paesi limitrofi sembra dover 
essere assai inferiore. SI par
la di 4-5 milioni. La causa ò 
duplice: da un lato la deter
minazione di «fare economie» 
derivata dalle prospettive di 
maggiori difficoltà economi
che interne; dnll'altro, la con
giuntura internazionale. 

Il primo paese a «fare le 
spese» di tale tendenza è la 
Spagna, considerata fino a 

qualche anno fa dal francesi 
come una sorta di «eldorado 
del villeggianti » e divenuti* 
ormai non meno cara degli al
tri paesi mediterranei. Rispet
to allo scorso anno, le preno-
taaioni per soggiorni del fran
cesi sarebbero diminuite del 
60 per cento sulla Costa dei 
Sol, del 30 per cento nella re
gione di Valenza e del 10 per 
cento sulla Costa Brava. Se
gue l'Italia, che conserverà 
però la « clientela » di un ele
vato numero di villeggianti 
francesi, specie di quelli che 
prediligono la riviera adria
tica. 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 3 luglio 1974 

I) 3 luglio si è svolta a Roma, sotto la presi
denza del Cav. del Lav. Dr. Silvio Borri, l'Assem-
' blea del Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobi
liare Italiano (IMI) per l'approvazione del bilancio 
e del rendiconto economico del 42° esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministra
zione — letta dal Dr. Borri — viene rilevato che 
l'elevata domanda di Investimenti da parte dell'eco-

' nomia e la politica creditizia perseguita dalle auto-
• rità monetarie hanno consentito agli istituti di 
! credito mobiliare — e quindi anche all'IMI — di 
, espandere in misura eccezionale la propria attività 
nel periodo in esame. 

In sintesi. l'Istituto ha ricevuto nuove domande 
per L. 2.735 miliardi (+94% rispetto all'esercizio 
precedente); ha stipulato operazioni per L. 1.541 
miliardi ( +63%) e registra al 31 marzo 1974 opera
zioni in essere per L. 5.459 miliardi ( + 2 5 % ) . 

Le operazioni stipulate — per il 98.4% finan
ziate con mezzi propri e per 1*1.6% con fondi 
a valere sulle gestioni speciali — si sono cosi 
ripartite: finanziamenti per investimenti L 1.156 
miliardi ( + 4 9 % ) , finanziamenti per forniture al
l'estero L. 323 miliardi ( + 117%). finanziamenti a 
non residenti e crediti finanziari a paesi esteri 
L. 62 miliardi (24 miliardi nel 41° esercizio). 

L'eccezionale espansione delle operazioni sti
pulate è dovuta esclusivamente ai finanziamenti a 
tasso di mercato: il credito agevolato sì è com
misurato al 4 1 % . del totale (contro il 70% nel
l'esercizio precedente). Tale fenomeno, che ha in
teressato in varia misura l'intero settore del 
credito mobiliare, è da ricollegare al proqressivo 
inaridimento delle disponibilità di stanziamenti sta
tali e alle difficoltà sorte nelle definizione dei 
criteri di apolicazione dei nuovi incentivi al Mezzo
giorno. 

Sotto il profilo settoriale, i finanziamenti per 
investimenti si sono indirizzati per L 726 miliardi 
all'industria ( + 3 6 % sull'esercizio precedente), per 
L. 339 miliardi ai servizi ( + 5 5 % ) . per L 64 miliardi 
all'armamento (nessuna operazione nel precedente 
esercizio), per L 20 miliardi alla ricerca applicata 
(—5%). 

In particolare, è da segnalare che il volume del 
finanziamenti per investimenti ricevuti dalle piccole 
e medie imprese è stato doppio di quello del 
precedente esercizio: ne hanno beneficiato 597 
minori imprese, di cui 184 ubicate nel Mezzogiorno. 
Tale risultato — frutto dì una più capillare azione 
verso iniziative locali — è stato reso possibile dai 
nuovi assetti organizzativi e operativi introdotti 
nella rete di sedi regionali dell'Istituto. 

I finanziamenti all'industria hanno permesso la 
realizzazione di programmi di investimento per L 
1.225 miliardi — in larga misura destinata a pro
cessi di razionalizzazione — e la creazione, per la 
maggior parte nel Mezzogiorno, di oltre 22.000 
nuovi posti di lavoro. 

Rispetto al precedente esercizio, la distribu
zione settoriale dei finanziamenti all'industria mani
festa un maggior equilibrio. Il settore chimico e 
petrolchimico ha ricevuto L 226 miliardi, quello 
metallurgico L 175 miliardi, il meccanico L 158 
miliardi, il settore tessile e dell'abbigliamento 
L. 70 miliardi, quello alimentare L. 49 miliardi, gli 
altri settori L 48 miliardi. 

Tra le gestioni speciali, ha rilievo il Fondo per 
la Ricerca Applicata il quale con le nuove opera
zioni deliberate nell'esercizio per !_ 36 miliardi 
ha raggiunto un valore di interventi, dall'inizio delia 
propria attività, pari a L 132 miliardi. Ammontano 
finora a 45. per un costo di L 19 miliardi, le 
ricerche complessivamente concluse con esito 
favorevole; nell'esercizio è stata costituita una 
quinta società di ricerca, la Tecnofarmaci, con sede 
a Pomezia. con la partecipazione di una dozzina 
delle più rappresentative tra le medie e piccole 
imprese del settore. 

• A distanza di quasi sei anni dalla sua istitu
zione — afferma la Relazione — riteniamo di poter 
affermare che i risultati finora conseguiti, anche 
con riferimento ai problemi delle minori imprese e 
del Mezzogiorno, sono da considerare coerenti 
con le direttive ricevute e in larga misura positivi. 
tenute presenti le gravi difficoltà operative in un 

campo, quale quello della ricerca a tutti I livelli. 
tuttora ben lontano da un assetto adeguato alla 
esigenze di una moderna società industriale -. 

Il settore dei finanziamenti all'esportazione di 
beni strumentali si è sviluppato, come già accen
nato. in misura notevole, malgrado la carenza di 
fondi del Mediocredito Centrale: tale risultato è 
indice del particolare impegno dell'Istituto a soste
gno delle industrie esportatrici in una fase del
l'economia nazionale caratterizzata dai noti squilibri 
della bilancia dei pagamenti. 

L'attività dell'IMI sul piano internazionale ha 
continuato ad espandersi, nel corso del 42° e-
sercizio. a ritmo sostenuto anche in conseguenza 
della politica delle autorità monetarie volta ad 
aumentare il ricorso di enti e società italiani al 
mercato internazionale dei capitali. 

L'Istituto ha dato un contributo sensibile al 
perseguimento degli obbiettivi fissati, perfezionan
do. con numerose banche dei principali paesi. 
operazioni di prestito in valuta a medio e lungo 
termine per un ammontare di 1.130 milioni di 
dollari, per la quasi totalità destinati ad occor
renze valutarie della Banca centrale. Ad esse vanno 
aggiunte operazioni con l'Eximbank e con la BEI 
per un controvalore complessivo di L 84 miliardi. 

Con quelli effettuati nell'esercizio, il valore 
complessivo dei finanziamenti in essere dell'Isti
tuto e della Sezione autonoma di credito navale al 
31 marzo scorso era salito a L. 5.942 miliardi con 
un incremento annuo del 27%. -

Per ciò che attiene il* settore delle parteci
pazioni — il cui ammontare a fine esercizio era 
pari a L 87 miliardi — particolarmente significa
tivo è il risultato del dodicesimo esercizio del 
- Credito Navale • — Sezione autonoma- dell'IMI. 
Le operazioni stipulate — tra mutui agevolati e 
mutui ordinari — sono ammontate a L 196 miliardi 
con un incremento del 167% sul valore dell'eser
cizio precedente che già rappresentava una cifra 
record. 

Nei dodici anni trascorsi dalla sua costituzione, 
la Sezione ha effettuato complessivamente finan
ziamenti per L. 686 miliardi (al netto delle antici
pazioni). consentendo di incrementare la consistenza 
della nostra flotta mercantile di circa 6.000.000 di 
tonnellate: al 31 marzo UJS. il residuo ammontare 
in linea capitate di tali finanziamenti era pari a 
L. 483 miliardi. 

Nel campo dei fondi comuni di investimento; 
viene rilevato che attualmente la massa dei capitali 
gestita dai due fondi, controllati dall'Istituto. Fon
di tal ia e Interfund. ammonta ad oltre $ 370 mi
lioni. ed è investita in titoli mobiliari — specie 
azionari — dei principali paesi del mondo. 

Passando ad esaminare l'attività di provvista. 
che ha registrato un incremento eccezionale, reso 
possibile. dai provvedimenti delle autorità mone
tarie in favore degli investimenti produttivi, l'Isti
tuto ha collocato nell'esercizio obbligazioni per 
L. 1.530 miliardi (contro L. 526 miliardi nell'eser
cizio precedente). Al 31 marzo u.s. le obbligazioni 
in circolazione erano salite a L. 4.409 miliardi, con 
un incremento annuo del 43%. 

La nuova raccolta in valuta ha portato la con
sistenza della provvista estera al 31 marzo 1974 • 
un controvalore di L 1.766 miliardi (contro L 1.027 
miliardi a fine esercizio precedente). 

Dopo un breve esame dei problemi attuali del 
credito industriale e della evoluzione del mercato 
finanziario, la Relazione espone infine i dati dello 
stato patrimoniale e del conto economico dell'Isti
tuto dai ouali risulta che gli utili sono stati pari. 
dopo il massimo accantonamento fiscalmente con
sentito al fondo rìschi e i consueti ammortamenti 
prudenziali, a L 16.089 milioni, di cui il Consiglio 
di Amministrazione ha proposto di assegnare Lira 
13270 milioni - alla riserva statutaria e L 2.700 
milioni ai Partecipanti (pari a un dividendo del 
9% sul capitate versato), mandando il saldo ad 
altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio 
Sindacale. l'Assemblea dei Partecipanti ha appro
vato all'unanimità le Relazioni del Consiglio dì 
Amministrazione e del Collegio Sindacate deliba* 
rando in conformità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1974 
(42° esercizio) 

PASSIVO ATTIVO 
Partecipanti: loro debito in conto 

capitale 
Titoli di proprietà 
Disponibilità in lire e in valute 

estere 
Finanziamenti in lire e in vai. estere 
Crediti diversi in lire e in vai. estere 
Anticipazioni attive ed altre opera

zioni In lire e in valute estere 
Fidejussionl 
Scarti rateizzati 
Ratei attivi e risconti del passivo 
Immobili e mobili . 
Partite varie . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti in cassa 

e presso terzi i . 
Gestioni speciali e fiduciarie . . > 

U 70 000 000 000 
301.234.506 886 

• 2.451 J28.757.082 
• S.150.053.590.056 
> 175.341.032.891 

141.498 805.153 
22.743.829.379 
81.552.700.469 

143337.832.316 
33.112.079.Se9 
2.660.637.915 

U 8573.063.782.756 

2 653 B57.091.160 
1.175560 689 868 

TOTALE GENERALE U 12.402.881.763.784 

Capitale sottoscritto v # . . 
Riserve . . . . . ^ . * 
Conferimenti dello State .di cui alla 

Legge 22 marzo 1971 n. 184 
Obbligazioni In lire e vai. estere 
Prestiti e debiti vari in lire e in 

vaiate estere . . . . . 
Fondo ammortamento immobili e 

mobili 
Fideiussioni 
Ratei passivi • risconti dell'attivo ft 

Partite varie . . . . . . . . 
Saldo utili detresercizfo . . „ 

Conti d'ordine e partite di giro-
Impegni. titoli ed effetU di pro

prietà e di terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie . . 

U 100 000 000.000 
267.335.834.39$ 

70.517.041.646 
> 4.426.500.781 JOOO 

> 3-592.201.545.060 

2.457.259.303 
22.743,829-979 

153.391.452.365 
11.766572.432 

« I6.0fi9.066.57» 

L- 8.573.063.782.756 

2X53 857.091.160 
1.175.960.889 868 

TOTALE GENERALE U 12.402.881.763.784 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1974 
RENDITE 
Interessi e utili vari . . . . 
Interessi sui c/c e titoli di proprietà 

306 474.030.754 
51D28 029.027 

3S7.502D59.79I 

SPESE 
Spese generali . . , • « . 
Imposte e tasse . . « * . 
Interessi sulle obbligazioni . , . 
Interessi sul prestili . . . . 
Ammortamenti 
Attribuzione al Fondo rischi (art. 2 

Legga) 27 luglio 1962 ». 1228) . 

Saldo utili 

16.761.713.152 
Il 058.492.409 

237.718.750.417 
55 678593.885 

691.996.390 

I9.5u3.04e.962 

341.412993^15 
16.069.056.576 

357.502.090.791 

http://33.112.079.Se9
http://I6.0fi9.066.57�
http://I9.5u3.04e.962

